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CCCCCCCCCCCC    arissimi, non ho nascosto la mia commozione nel dare lettura in Catte-

drale, proprio io, della nomina a Vescovo di Grosseto del nostro Vescovo Rodolfo, 

dopo la comunicazione del Nunzio Apostolico per la quale, il giorno 28 maggio alle 

ore 12.00, veniva resa pubblica la notizia, fino a tale data «sub secreto pontificio». 

Con me anche i presenti, sacerdoti, laici e religiosi, hanno appreso questa notizia 

non nascondendo la commozione ed anche il disappunto, quale annunzio che non 

avrebbero voluto sentire. 
 

Padre Rodolfo, figlio di san Francesco 

Quando nel 2000, anno della nomina a Vescovo 

di mons. Cetoloni, fui richiesto per un articolo – 

sia perché Vicario generale sia perché già lo cono-

scevo – ricordo che l’augurio che facevo a lui e per 

noi fu che rimanesse francescano anche da Vesco-

vo. Sicuramente era incompleto e lo è tutt’ora 

questo mio riferimento alla figura di san France-

sco! Certamente però alcuni accenni possiamo 

tutti pur darli. La figura del poverello d’Assisi non 

significa soltanto “non possedere” ma soprattutto 

“non possedersi”. E l’apertura verso tutto e verso 

tutti, in san Francesco, va dal creato a tutte le 
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creature, in un esproprio di amore che arriva anche a “sorella morte”! Ma l’invito 

“va e restaura la mia Chiesa” dice passione per tutti coloro che, comunque, di fron-

te a Dio, diventano fratelli da amare anche se da loro non sei capito e apprezzato! 

Tutto questo con quella semplicità che è “humilitate”, come recita il Cantico delle 

Creature. Sei perciò coinvolto, per questo, nei gesti e nelle parole, così come nel sor-

ridere a tutti, tutti comprendere e tutti ascoltare fino alla sincera accettazione, 

senza venire meno alla verità. Questo ed altro intendevo in quel mio primo articolo 

di saluto! A questo punto lascio al lettore l’applicazione di tali prospettive francesca-

ne alla sua attenzione pastorale. 
 

La conoscenza di cinque vescovi 

Da seminarista, ma soprattutto da sacerdote, il Signore e la sua Provvidenza mi 

hanno offerto il dono di tali testimonianze come uomini e come pastori, sia pure 

nelle diversità di stile e di azione pastorale propri di ognuno. Mi resta difficile ed 

anche onestamente improponibile fare dei confronti: rimane perciò il dovere di rin-

graziare il Signore di averceli dati, come del resto il dovere di pregare per colui che 

dovrà riempire il vuoto che si determina nel nostro cuore per la partenza di un Ve-

scovo amato e apprezzato. Lo dimostrano le manifestazioni che si ripetono in questi 

giorni, che dicono apprezzamento e riconoscenza per il lavoro pastorale avviato, per 

le numerose opere di intelligenti restauri, per la comunione con il Clero, per la valo-

rizzazione della vita religiosa nella Diocesi, per il buon rapporto con il laicato. 

Grazie, Vescovo Rodolfo! “Il Signore volga il suo sguardo su di te e ti dia pace”. 

Don Icilio 

Anagrafe parrocchiale 

IILL  GIORNOGIORNO  4 4 AGOSTOAGOSTO  PP..VV., ., ALLEALLE  OREORE  17,17,  

LALA  DDIOCESIIOCESI  ÈÈ  CONVOCATACONVOCATA  NELLANELLA  CCATTEDRALEATTEDRALE  DIDI  MMONTEPULCIANOONTEPULCIANO  

PERPER  ILIL  SALUTOSALUTO  ALAL  VVESCOVOESCOVO  RRODOLFOODOLFO  

CHECHE  FARÀFARÀ  ILIL  SUOSUO  INGRESSOINGRESSO  AA  GGROSSETOROSSETO  ILIL  10 10 AGOSTOAGOSTO  2013, 2013, ALLEALLE  OREORE  10.3010.30  

Rocchi Valeria di Lorenzo ed Eleonora Papini (7.4.2013) 
 Raggi Cristian di Leonardo e Federica Della Cena (2.6.2013) 

Tocchi Matteo di Alessandro e Monia Brilli (9.6.2013) 
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...dalla parrocchia 

Bernardini Fosco deceduto il 8.3.2013 
Carpini Agnesina deceduta il 13.3 2013 
Crociani Pierino deceduto il 19.3.2013 
Armellini Dino deceduto il 30.3.2013 
Paolucci Aleardo deceduto il 6.5.2013 

Mazurek Stanislaw Marek deceduto il 25.5.2013 
Petreni Enzo deceduto il 8.6.2013 

PRIME COMUNIONI E CRESIME 

DDDD    omenica 19 maggio, giorno di Pente-

coste, grande ed importante festa a Pienza 

per la Prima Comunione e la Cresima. 

Alle ore 9 i bambini: Bertocci Dante, Biagiotti 

Leo, Carletti Benedetta, Ciacci Andrea, Duchi-

ni Alice, Duchini Lorenzo, Marosi Matilde, 

Giannelli Giorgia, Gonzi Maria, Pelagatti Etto-

re, Quinti Gemma, Rappuoli Elia, Santinelli 

Gaia e Zeppi Edoardo, sono partiti dalla Chie-

sa di San Francesco per andare processional-

mente al duomo, dove don Icilio ha presieduto 

la Santa Messa, concelebrando con don An-

drea. All’omelia don Icilio ha ringraziato i geni-

tori dei bambini e le catechiste Daniela Mosca 

e Suor Lolita. Un pensiero anche ai bambini 

per il loro primo incontro con Gesù, con l’augu-

rio di portarlo sempre nel cuore. Dopo la Mes-

sa i bambini, accompagnati dai genitori, sono 

andati alla Chiesa di Santa Caterina per por-

tare un bianco fiore alla Madonna in segno di 

riconoscenza e devozione. 

Successivamente alle ore 11, la Santa Messa 

presieduta dal Vescovo Cetoloni che ha conce-

lebrato con don Icilio e don Andrea, per il con-

ferimento del Sacramento della Cresima a: 

Agostani Arianna, Bai Francesca, Bartolucci 

Camilla, Bennati Davide, Biagiotti Lia, Caporali 

Azzurra, Colombini Giovanni, Machetti Asia, 

Misto Maria Giovanna, Martino Feliciano, Mo-

naci Emily, Nannetti Lapo, Santori Rachele, 

Santori Rebecca, Manganelli Alice, Zazzeroni 

Sheila, Zeppi Leonardo. 

Un ringraziamento a don Andrea che ha pre-

parato i ragazzi ed al Coro Parrocchiale che 

ha ben accompagnato le Sante Messe. 

Poi per tutti le foto ricordo sia in duomo che 

nella splendida piazza ancora adornata dalle 

belle composizioni di fiori. Una manifestazione 

che ogni anno richiama numerosi visitatori. 
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PIENZAPIENZAPIENZAPIENZA    

PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINIPROCESSIONE DEL CORPUS DOMINIPROCESSIONE DEL CORPUS DOMINIPROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI    

EEEE     finalmente dopo giorni di pioggia incessante, domenica 2 giugno, festa del Corpo e San-
gue di Cristo, è arrivato il sole. Così Pienza, si è risvegliata sorpresa, ma molto felice. Subito al 
mattino, ai primi raggi del sole, tanta gente è andata nelle campagne e nei boschi a raccogliere 
fiori per abbellire le vie cittadine e rendere omaggio a Gesù, sorgente di amore, per la tradizionale 
processione del Corpus Domini. In così poco tempo sono stati raccolti splendidi coloratissimi fiori: 
rose, ginestre, ecc. che hanno consentito ai volontari di realizzare belle composizioni dedicate 
all’Eucaristia. Alle undici e trenta la Santa Messa celebrata da don Icilio con il coro parrocchiale 
che animava la liturgia.  Al termine è iniziata la processione guidata dalla Filarmonica di San 
Quirico. Seguivano poi i fedeli in due file, i bambini della prima Comunione con gli abiti bianchi 
che spandevano fiori al loro passaggio. Poi il Santissimo portato da don Icilio, sotto l’artistico bal-
dacchino sorretto da giovani volontari. Durante la processione, don Andrea, si alternava alle esibi-
zioni della Filarmonica, con preghiere e canti. Numerosi i turisti che con le loro macchine fotogra-
fiche registravano la composta processione e le composizioni floreali. Fra loro anche alcuni habitué, 
che colpiti dalla processione degli anni precedenti, sono voluti tornare a godere di questo straordi-
nario spettacolo di fede e di colori. Tra tanti turisti rispettosi e attenti, unica nota stonata, alcuni 
di loro, comodamente seduti ai bar, intenti a consumare le loro bevande, senza un minimo cenno di 
rispetto. Al termine della processione, sul sacrato della Cattedrale, don Icilio, prima di impartire la 
solenne benedizione, ha voluto ringraziare, tutti quelli che hanno raccolto i fiori e realizzato le bel-
le composizioni, ed anche coloro che hanno abbellito le finestre con drappi. Don Icilio ha invocato 
la benedizione del Signore su tutta la città di Pienza, sui malati, le persone anziane, ed anche per i 
numerosi turisti. Un ringraziamento ai vi-
gili urbani, ai carabinieri, agli operai del 
Comune ed alla Filarmonica di San Quirico, 
che in chiusura si è esibita in alcuni allegri 
pezzi musicali. Pienza ancora una volta ha 
saputo rendere un grande omaggio all’Euca-
ristia, con sincera partecipazione di tutto il 
popolo. 
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I FUNERALI DEL PITTORE ALEARDO PAOLUCCII FUNERALI DEL PITTORE ALEARDO PAOLUCCII FUNERALI DEL PITTORE ALEARDO PAOLUCCII FUNERALI DEL PITTORE ALEARDO PAOLUCCI 

MMMM    artedì 7 maggio, nel duomo di Pienza, con una grande partecipazione di parenti e 
amici, si sono svolti i funerali del pittore Aleardo Paolucci, morto all’ospedale di Nottola la matti-
na di lunedì 6. 
La Santa Messa è stata celebrata dal S.E. Mons. Divo Zadi, Vescovo emerito di Civita Castella-
na, che ha concelebrato con il Vescovo Cetoloni e don Andrea Malacarne. Alla cerimonia, oltre 
al Sindaco di Pienza, Fabrizio Fè con il Gonfalone del Comune, erano presenti i rappresentanti 
di tutte le Associazioni pientine, che hanno reso omaggio al grande artista che ha dedicato tutta 
la sua vita, la sua arte al servizio di Pienza e dell’intera comunità. 
Con le sue opere d’arte, esposte in molte città italiane e straniere, Paolucci, ha sempre portato 
degnamente il nome di Pienza, la sua cultura, il suo straordinario patrimonio artistico e paesag-
gistico. I suoi quadri luminosi e pieni di colore hanno parlato a tutti della bellezza della Val d’Or-
cia, rappresentata sotto ogni aspetto, sotto ogni stagione. Paolucci, con l’occhio attento e sen-

FESTA DI 

SAN PASQUALE BAYLON 

VVVV    enerdì 17 maggio, la Pia Misericordia 

di Pienza, ha celebrato la festa di San Pasquale 

Baylon, Patrono dell’Associazione, con la reci-

ta del Santo Rosario alle ore 18 e con la Santa 

Messa delle ore 18,30 nella piccola Chiesa di 

via delle Mura, della quale San Pasquale è il 

venerato titolare. 

Nell’occasione è stata inaugurata la nuova 

campana “Misericordia Domini”, benedetta dal 

Vescovo Rodolfo Cetoloni, il primo aprile, lu-

nedì dell’Angelo, durante la Messa del “Voto a 

S. Andrea Apostolo”, Patrono di Pienza. 

Sulla campana, di circa 41 cm. di diametro, 

dedicata alla memoria dei Cappellani e dei 

confratelli defunti, è stata incisa l’immagine di 

San Pasquale Baylon e la scritta 

“Misericordias Domini in Aeternum Cantabo. 

Pienza A. D. 2013, Annus Fidei” e due stemmi 

dell’Anno della Fede. 

Ricordiamo che San Pasquale nacque nel 1540 

nell’Aragona in Spagna. Da ragazzo fu addetto 

alla custodia del gregge e fin da allora mostrò 

una particolare devozione verso l’Eucaristia. 

Nel 1564, già conosciuto per la sua vita esem-

plare, entrò nei Frati Minori. I superiori pensa-

vano di avviarlo al sacerdozio, ma egli preferì 

rimanere semplice fratello laico, esercitando 

per tutta la vita gli umili incarichi del convento, 

specialmente quello di portinaio. Si distinse 

soprattutto per un’intensa pietà eucaristica, e 

Dio lo ricolmò di carismi celesti e di una gran-

de sapienza, tanto da divenire ricercato consi-

gliere. Quasi illetterato, compose vari libri di 

pietà, nei quali presenta la sua esperienza mi-

stica. Morì il 17 maggio 1592. Leone XIII lo 

dichiarò patrono dei Congressi Eucaristici 

Per l’occasione è stato stampato un santino-

ricordo, con l’immagine di San Pasquale così 

come rappresentato nel quadro della Chiesa 

della Misericordia di Pienza. 

NOTIZIE E AVVENIMENTI 
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sibile dell’artista, si è sempre occupato anche dell’uomo, del suo lavoro, della sua fatica, rac-
contando il disagio e gli stenti dei minatori, dei contadini, degli operai della fornace. Durante la 
sua lunga attività ha raccontato lo scorrere del tempo di una piccola grande gloriosa città, con 
le tragedie della guerra, delle sue distruzioni, dei morti, ma anche degli avvenimenti lieti, delle 
feste e le tradizioni popolari, con gli appuntamenti culturali. 
Dopo l’omelia fraterna del Vescovo Zadi, il Sindaco Fabrizio Fè, ha espresso la gratitudine di 
tutto il Comune al grande cittadino per il suo costante contributo alla crescita di Pienza.  

EMO FORMICHI 

PREMIO AUSER 2013 

VVVV    enerdì 31 maggio, nel prestigioso Salo-
ne dei Cinquecento in Palazzo Vecchio a Firen-
ze, lo scultore pientino Emo Formichi, ha rice-
vuto il Premio Auser 2013 Filo d’Argento, 
giunto alla diciassettesima edizione. Finalità 
principale del Premio, che si inquadra perfetta-
mente nell’attività dell’Auser, è quello di tra-
smettere un messaggio positivo a quanti vivo-
no la terza età (qualcuno ha detto libera età), 
come momento di disimpegno, di rassegnazio-
ne al dolce “far niente”, di esclusione dai gangli 
vitali della società. A premiare Emo Formichi, 

su incarico del Presidente dell’Auser Regionale 
Toscana, è stato il Sindaco di Pienza Fabrizio 
Fè, che è giunto a Firenze, insieme al Presiden-
te dell’Auser di Pienza ed un numeroso gruppo 
di pientini accorsi a rendere omaggio al loro 
concittadino. 

CORALE BENVENUTO FRANCICORALE BENVENUTO FRANCICORALE BENVENUTO FRANCICORALE BENVENUTO FRANCI    

L'L'L'L'    assemblea dei soci della corale B. Franci di Pienza ha rinnovato il consiglio per il triennio 

2013-2015. Presidente  l'avvocato Luca Piselli e Leonetta Chechi nuova vicepresidente. Segretario 

Antonio Mammana e vice segretario Marco Tullio Isoldo. Tesoriere: Mirella Marianelli. Consiglieri: Ca-

terina Sanzo, Lidia D'Errico. Dopo 15 anni di attività, la corale pientina può ancora guardare al futu-

ro grazie alla proficua collaborazione con la corale di Torrenieri, sempre diretta dal maestro Marco 

Zullo. 

La scarsa partecipazione di nuovi elementi stava portando la corale sull'orlo della sua estinzione. 

L'integrazione con gli amici di Torrenieri permette invece di continuare ad onorare gli impegni all'in-

terno delle numerose  iniziative organizzate dal Comune e dalla Pro Loco nel corso dell’anno. 

La corale B. Franci ha ormai un curriculum musicale di tutto rispetto. Il repertorio polifonico abbrac-

cia tutti i generi privilegiando però quelli più brillanti e capaci di intrattenere un pubblico spesso mol-

to esigente, ma anche desideroso di non “addormentarsi” nel corso delle esecuzioni. 

Come associazione culturale , attraverso concerti e partecipazione a rassegne, può vantarsi di aver 
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fatto conoscere la bellezza di Pienza e della Val d’Orcia in diverse regioni italiane e all’estero. Gli 

scambi musicali e i gemellaggi con altre corali sono infatti il fiore all'occhiello del gruppo. 

Rimane lo sconcerto per la difficoltà nel reclutare nuovi elementi tra i giovani o gli anziani, magari più 

disponibili. Una lode va alla componente femminile che, oltre ad essere maggioritaria, è sempre pun-

tuale e rigorosa nell'apprendere le nuove melodie utilizzando esclusivamente... l'orecchio. Essendo 

tutti dilettanti, ha del miracoloso l’esecuzione  di brani imparati solo con l'aiuto di questo senso, 

seguendo semplicemente  l'andamento altalenante delle note all'interno del pentagramma.  

Il Consiglio rinnova l'invito a far parte della corale senza paura o imbarazzo – si può entrare durante 

tutto l’anno con una prova serale settimanale. 

Antonio Mammana 

IIII    l comitato promotore Don Sergio Sinil comitato promotore Don Sergio Sinil comitato promotore Don Sergio Sinil comitato promotore Don Sergio Sini, ricorda, che chi volesse acquistare copie del vo-
lume “Un pastore tra noi” edizioni Don Chisciotte, può rivolgersi a Roberta Ravagni presso 
la cartolibreria Nonna Pia (via del leone 13), a Giovanna Leoncini e ad Antonio Mammana. 
Il ricavato della vendita dei libri sarà devoluto per l’acquisto di materiale catechistico, per 
il sostegno a giovani volontari partecipanti ai pellegrinaggi a Lourdes e per le attività pa-
storali giovanili. 

INCONTRO CON IL POETA 

GIOVANNI PICCIONI 

SSSS    abato 25 maggio, nella Sala del Consiglio 
Comunale, Giovanni Piccioni, ha presentato il 
suo volume di poesie “Forma del mattino”, edi-
zioni Raffaelli, con prefazione di Roberto Mussa-
pi, ed il racconto breve “Via dell’ombra”, ambien-
tato tra Pienza e Montepulciano. Hanno condot-
to l’incontro ed il successivo dibattito, l’assessore 
Giampietro Colombini ed il prof. Fabio Pellegrini. 
Giovanni, molto commosso, nel suo intervento, 
dopo aver ringraziato il Comune di Pienza per 
l’ospitalità, ha confermato tutto il suo amore per 
la città ed i suoi abitanti, come dimostra la sua 
poesia che di seguito riportiamo, scusandoci con 
l’autore per la forma non corretta: A vecchi ami-A vecchi ami-A vecchi ami-A vecchi ami-
cicicici. 
Gerani fioriti / il balcone di ferro battuto / nei 
giorni miti di questo settembre. // All’imbrunire, 

lungo il corso, / apprendo / la toponomastica del 
paese: / è un fertile racconto. // Momenti lievi: / 
frotte di nuovi arrivi, / monelli in bicicletta. // In 
piazza, d’assoluto misura, il duomo, candido e 
fermo. // Semplicità difficile / come un buon-
giorno scambiato. // Pienza limpidezza pensata / 
resistente / in questo tempo diverso, / nel verde, 
fra mosse crete. // Dei vecchi amici / c’è chi è 
rimasto, / chi è partito. // Imprevedibilmente / 
dileguano da me le pene. 
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Dott. Tamborella e fam. – Osenna – farmacista – Guidotti Ermanno – Saba e Gennaro – in mem. di 
Lari Franco – Baldelli Monica in mem. di Fosco – sig.ra Giardi in mem. di Adriano – Zita e Anna 
Raffaelli – Patrizia e Claudio Albertini – fam. Anselmi (bar) – Terrosi Anna in mem. di Sauro – la 
fam. in mem. di Meini Marino – la fam. in mem. di Lucilla – Ciolfi Enzo e Marisa in mem. di don Ivo 
– Ciolfi Assuntina in mem. dei defunti - Cantalupi Gabriella –Binarelli Corradina - fam. Petreni Lidia 
– Norma Bruno – in mem. di Settimmio – fam. Luongo – Vorraso e Cherubini – fam. Alberto, 
Abertina Bernadini/Rappuoli – Barbi Pietro – Amarilidi Renata – Bassano in mem. di Lea – Remina e 
Monica Cherubini in mem. di Luigi – Martini Nara in mem. di don Fernaldo Flori – fam. Quinti Marco 
– Marisa e Ferruccio Sbarluzzi in mem. defunti – prof. Paolini – Emma e Renato Masini – Garosi 
Carla (parrucchiera) – fam. Franci Francesco – fam. Guidotti in mem. di Maria – Biancucci Nara – 
Chietti Marcella – Elsa e Giuliano Mangiavacchi – fam. Garosi/Albini in mem. defunti – Pellegrini 
Fabio in mem. di Daniela – Ciacci Fosco e fam. – Elisa e Anna – Mulas Lucia e Michele – Zeppi 
Ultimina in mem. di Duchini Mario – Savelli Valderino e Tosca in mem. defunti – fam. Sacchi – Barbi 
Annibale e Rina – Leda e Athos in mem. defunti – fam. Bernardini in mem. di Fosco – Petreni Mirella 
in mem. di Silvano e Lorentina – Vasco, Loredana e Denis Duchini – fam. Mancini Luciana e 
Formichi Gilberto – fam. Franci Giuliano e Fabio – Valenti Santa – Duchini Olga – fam. Binarelli – 
Volpi Marino – Armando, Cristina e Lidia Petreni – Savelli Luca e fam. – Amerigo e Fosco Garosi e 
fam. in mem. di Alessandro – Dino, Maria e Carlo Papini – Paolini – Cherubini Ottorino – fam. Raggi 
Giovanni e Sonia – fam. Pallecchi in mem. di Bellarmino – Gorini Ilceo – fam. Sabatini Giuliano – 
fam. Barbi Vasco – fam. Barbi Artimino – fam. Licorni – Barbi Albano e Merina – fam. Cherubini—
Ciacci e Anselmi Marina - la fam. in mem. di Walter – Giuliacci Diego, Melissa e Simona – fam. 
Cesaroni – Mignarri Roberto – Maris in mem. defunti Megali – Duchini Adriana (Poggibonsi) – fam. 
Volpi Elvio – Raggi Massimiliano – Moricciani Sauro – Raggi e Cesaroni – Agr. Bonello – fam. Fé 
Franco – Bindi Ianis in mem. di Giotto – Faenzi Lidia (Torino) – Carratelli Rosini Daria – Bernardini 
Giuliano – Boris – Passeri M. Giovanna in mem. di Guglielmo – le amiche in mem. di Giancarla 

LAUREA 

IIII    l 26 marzo, Eleonora Ceschi, si è laureata presso 
la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Siena, 
Corso di Laurea Magistrale in Scienze delle pubbliche 
amministrazioni e delle organizzazioni complesse - 
Curriculum in Pubbliche amministrazioni e Comuni-
cazione sociale e istituzionale, con una tesi dal titolo 
“Comunicazione con e per gli anziani. Il presidio di-
strettuale socio-sanitario della Valdichiana senese”. 
Relatore la Prof.ssa Donatella Cherubini e correlatore la 
Prof.ssa. Annamaria Zilianti. L’elaborato si concentra 
sulla figura dell’anziano, sulla comunicazione con gli 
anziani e per gli anziani, sugli aspetti relativi alla sede 
dove Eleonora ha svolto il tirocinio di assistente socia-

le, illustrando le  origini e lo svilup-
po del Presidio distrettuale socio-
sanitario della Valdichiana senese e 
del servizio per gli anziani, sulla co-
municazione della Pubblica amministrazione prima e 
dopo la Legge 150/2000 e sulla sua personale espe-
rienza di tirocinio presso il Presidio distrettuale socio-
sanitario della Valdichiana senese con sede a Monte-
pulciano. Dal lavoro si deduce che la comunicazione 
con qualcuno è una caratteristica essenziale, costitutiva  
delle relazioni umane e quindi del rapporto con gli 
anziani. Per un anziano è fondamentale che ci siano 
persone che comunichino conconconcon    luiluiluilui e contemporanea-
mente si adoperino per favorire la comunicazione perperperper    
luiluiluilui. Il ruolo dell’assistente sociale deve esprimere la 
sintesi tra le due forme di comunicazione.  
Vivissimi rallegramenti alla dottoressa Eleonora. 


